Terenzio
Quando Publio Terenzio Afro arrivò a Roma come schiavo,

ne restò ammirato dall’intelligenza il suo padrone ,

che, senza indugio, lo ospitò in casa sua.

E subito il poeta comico fu grande tra i poeti

e respinse le accuse nei proemi della sua opera.

Il commediografo introdusse grandi novità,

il prologo prima di lui anticipava la storia, 

mai lo scrittore si difese con parole proprie,

Terenzio Afro diede al prologo un nuovo modello.

I personaggi dell’opera parlano per ammaestrare,

e interpretano la propria parte non soltanto per divertire.

Tra padre e figlio avviene un colloquio pacato,

un padre benevolo e non un pater familia

calca la scena e dà buoni insegnamenti.

L’amore e l’humanitas hanno la parte principale,

gli affanni d’amore dei giovani non vengono derisi,

e invece sono sempre mostrati con benevolenza.

La colpa di Menedemo è alleviata dall’indulgenza di Cremete,

Clinia torna a casa e si sposa.

Il pudore di Micione insegna al padre severo

La generosità e l’amore verso i figli.

Tutte le commedie di Menandro erano state perdute,

e l’opera di Terenzio salvò parte di esse.

Durante i nostri scherzi apprendiamo l’arte dell’educazione,

e seguiamo volentieri tra i maetri il grande Terenzio
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